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Gentile Amiche, 

Vi scrivo nuovamente con informazioni in merito al nostro lavoro per promuovere la musica composta dalle donne d’ogni genere, tempo ed in parte del mondo.

All’inizio di quest’anno abbiamo sottoscritto un “Convenzione” con l’Università degli Studi “Roma Tre”, e le parte in particolare s’impegnano a promuovere un’ampia cooperazione sul piano culturale che potrà consistere nella promozione di studi, indagini e ricerche sulla storia delle donne nelle arti e nella cultura; nell’organizzazione d’incontri di studio, workshop, convegni e seminari; nello svolgimento di stages di formazione e tirocini; nel favorire tesi di laurea; nella predisposizione di progetti di ricerca, sperimentazione, orientamento e formazione/aggiornamento professionale a valere su fondi comunitari, nazionali, regionali e locali; bandire premi per tesi di laurea nonché in ogni altra iniziativa a carattere culturale compatibile con gli obiettivi predetti di collaborazione.

Nel corso dell’Anno 2003 sono usciti due libri da noi curati: “Una Visione Diversa” (Mondatori, Milano) e “Culture Gates – Gatekeeping in the Cultural Sector” (ZdfK, Bonn) – più tardi quest’anno arriverà “La Vita e l’opera di Maria Rosa Coccia – compositrice romana (1759 – 1833) “, un lavoro di ricerca voluto dalla Fondazione e curata dalla musicologa italiana Candida Felice.  A Havana, Cuba, esce il “Dizionario delle Musiciste Cubane”, richiesta alla Fondazione ed a cura della musicologa Alicia Valdes Cantera, già presidente dell’associazione per le donne in musica cubana “Mujeres en la Musica Bela Cuba”, che quest’anno celebra cinque anni di lavoro.

Rassegne Concertistiche

Nel 2003 abbiamo presentato la rassegna “Donne in Jazz” e “Musica Sacra tra i Monti” – due rassegne lunghe ed interessanti, e per il 2004 porteremo “Donne in Jazz” in tournèe nella Provincia di Roma e seguito da una seconda edizione a Frascati e Roma.  Il numero di compositrici-interpreti nel mondo del jazz sta aumentando e da molti anni chiedono visibilità e spazio – stiamo cercando di contribuire alla loro promozione.    

La stagione invernale 2004 nella Regione Lazio è centrata sulla musica per quartetto d’archi: vi ricordo le numerose richieste per partiture per questa rassegna, mentre una rassegna nuova nello Spazio Marghutta a Roma presenterà musica da camera del novecento.   

Alcuni grandi eventi saranno presentati durante il Festival Estivo a Frascati, ed a Fiuggi mentre le celebrazioni in onore del centenario della morte della compositrice novarese Suor Isabella Leonarda cominceranno con un Convegno di Studio nella giornata del 8 giugno (Sacristia del Parlamento Italiano) con una Messa della stessa Suora nel pomeriggio dello stesso giorno nella Cappella del Coro della Basilica di San Pietro a Roma.   E’ prevista la pubblicazione di un francobollo recante il ritratto di Suor Isabella Leonarda per l’inverno 2004.  

Altri concerti di musica contemporanea sono programmati per Fiuggi, Roma ed alcune città estere.   La Fondazione continua a programmare musica d’ogni tendenza da ogni parte del mondo ma con una predilezione per la musiche delle italiane.  

Di particolare importanza sarà la presentazione in Italia del concerto dell’affiliata “Forum of Israeli Women Composers” che, da quattro anni, prepara un progetto musicale insieme con alcune compositrici arabe e palestinesi.

Musiche di Compositrici Italiane in Armenia, Romania e Svezia

Sono arrivati, da parte delle nostre affiliate, diversi inviti per la presentazioni nei loro paesi della nostra musica. Ho proposto l’inclusione di uno dei concerti da noi presentati nel corso della serie “ControCanto”. Altri concerti di musica contemporanea saranno portati in Romania (grazie all’invito dell’A.R:F:A), in Azerbaigian (per “Women in Musica Azerbaigian”) in Armenia (per l’affiliata) ed in Serbia.

Musiche Italiane a Montenegro

La Fondazione ha partecipato nel festival di Musica Contemporanea a Podgorica con lavori di diverse generazioni di compositrici e compositori italiani.   Abbiamo portato tre artisti – Monica Limongelli (flauti), Alfonso d’Avino (chitarra) e Giovanni Gammarino (pianoforte).  Il successo è stato grande ed è stato realizzato un CD delle musiche presentate sia al Festival sia per l’Accademia Musicale di Kotor.

Musica per l’Altra Europa

Appello per Musica per i conservatori nei paesi Balcani:  continua la raccolta di materiali (libri, cd, musica, testi didattici d’ogni genere – di uomini e donne - ed in qualsiasi lingua) per i conservatori di Serbia, Montenegro ed Albania (Beograde; Kosovo; Novi Sad; Nis; Kragujevac; Cetinje; Tirana).     I materiali, insieme con alcune donazioni da case editrici italiane – incluso la BMG Ricordi, partono alla fine di Aprile con l’aiuto del Ministero per gli Affari Esteri.    

Ho visitato, personalmente, le scuole ed accademie di Serbia e Montenegro e un membro del Consiglio della Fondazione ha visitato Tiranna, trovando enorme necessità e povertà di mezzi.   Gli allievi non hanno accesso a partiture nuove; studiano con fotocopie di fotocopie di fotocopie; dovrebbero avere accesso a tutta la musica europea ed in particolare quella italiana – e non è possibile perché i costi per l’acquisto di musica nuova, e i costi dell’importazione, sono proibitivi.    Questa è perché stiamo cercando di aiutare questi musicisti.     Il vostro contributo sarebbe gradito.    Quanti di noi ci troviamo con musica inusata nelle nostre case – v’invito a spedire quella musica alla Fondazione per i conservatori nominati prima. 

Don Lurio Dance Scholarship

Abbiamo ricevuto, come lascito testamentario, una proprietà a Porto Ercole: l’affitto è destinato ad una Borsa di Studio presso l’Accademia Nazionale di Danza e già nel 2003 due giovani danzatori hanno vinto un sostegno che copre tutte le spese di soggiorno a Roma.  Altri sei giovani danzatori (età tra 12 e 16 anni) hanno ricevuto “buoni” per coprire i costi delle scarpe e costumi per le prove. 

Parte dei proventi sarà utilizzata per opere filantropiche per le nostre affiliate e per progetti di ricerca musicologica.  Beneficiarie per la prima parte del 2004 includono l’associazione per le Compositrici delle Marche, e per le nostre affiliate in Svezia (una ricerca sulla musica composta dalle suore dell’ordine di Santa Brigida), Uruguay (la costituzione di una biblioteca di musica di donne) ed in Albania (materiali per le loro attività).    

Comitato d’Onore Internazionale della Fondazione

Durante l’ultima riunione del Consiglio d’Amministrazione, Gigliola Zecchi Balsamo e Lucilla di Rico sono diventate Consigliere, e sono entrate a far parte del Comitato d’Onore Internazionale alcune compositrici ed organizzazioni che lavorano a favore delle compositrici: 

Accademia Nazionale per la Musica, Cetinje, Montenegro

Artemusi[C]a – Compositrici per le Marche, Ancona

Centro Donne Margaret Fuller, Pescara

Femmes en la Musique, Francia

Fondazione Amici della Cattedrale di Novara

International Women in Jazz, New York

Irshod and Sitora, Tajikistan

Maria Cristine Muyco, compositrice, Filippine

Nancy Van de Vate, compositrice, Austria

SuonoDonne, Milano

The Women’s Sacred Music Project, USA

Zena i Muzika Dona et Musica, Serbia e Montenegro

Zzhynjky v muzkzy (Donne in Musica) Ucraina

L’allargamento della nostra rete è importantissimo: ognuno di voi conosce bene le difficoltà delle compositrici per promuovere le proprie musiche.  Una rete forte diventa un aiuto reale, un punto di riferimento, uno strumento per far circolare ed ascoltare musica nuova, per creare una diversa visione della cultura musicale.   La Fondazione ha un “network” in 115 paesi ed associazioni affiliate in oltre 40. Allego un elenco dei membri del Comitato d’Onore della Fondazione.   

Abbiamo ricevuto richieste di informazione per affiliazione da organizzazioni della Slovenia, Croazia, Kenia ed Iran. L’elenco completo è sul Sito Web della Fondazione.

Riunione Generale del Consiglio Internazionale per la Musica dell’UNESCO

La Fondazione è membro del Consiglio Internazionale per la Musica dell’UNESCO e come tale è stata invitata a partecipare nell’Assemblea Generale che è avvenuto a Montevideo, Uruguay in ottobre 2003. Abbiamo inviato un contributo all’IMC/UNESCO che ha coperto le spese di viaggio per una compositrice di Costa Rica che ha potuto partecipare in questa riunione internazionale.

Alla Fondazione è stata richiesta una relazione, per la sessione plenaria, sulla “Diversità musicale e produzione delle donne e come le politiche culturali da adottare a livello internazionale potrebbero aiutare una maggiore partecipazione delle donne nel campo musicale”. (questo documento è sul sito della Fondazione).  Questo è sicuramente un grande onore, e non potendo essere presente, abbiamo invitato Beatriz Lockhart, compositrice, il Presidente della nostra affiliata in Uruguay, Mujeres Musicas, di leggere questa relazione (tradotta in spagnolo.

European Music Council

Facciamo parte del Consiglio Europeo per la Musica.   Le riunioni, tenute a Bonn, richiedono una buona conoscenza della lingua inglese, tedesco e francese. Quando un membro del Consiglio della Fondazione non può assistere, siamo rappresentate dalla nostra affiliata tedesco”Frau Musica Nova”, nella persona della presidente, musicologa Martina Homma.

Sito Web

 Il nostro Sito – www.donneinmusica.org - potrà ospitare le vostre "notizie" di soli 10 righe accompagnate da fotografie e/o pagine di partiture in JFPG. (info@donneinmusica.org )

Partiture e Chiamate per Lavori

Continueremo a far circolare chiamate per partiture attraverso il nostro Sito Web e con la posta elettronica.    Partiture richieste per un complesso o rassegna particolare sono inviate direttamente agli artisti e non rimangono nei nostri archivi

Banca Data delle Compositrici Italiane

Quest’archivio ha raggiunto quota 420 nomi – e pubblicazione della Banca Data è prevista, purtroppo, soltanto alla fine del 2004.  Nonostante le nostre richieste arrivano con molto lentezza le schede completate.   Le schede servono per il “Libro Bianco” in preparazione per le compositrici italiane.   Copie saranno distribuite a tutti le nostre affiliate, ai colleghi nella rete internazionale dell’IMC/UNESCO ed agli Istituti Italiani di Cultura.      

Troppo spesso sentiamo affermare che i direttori artistici “non conoscono” la musica delle donne, che “non hanno tempo per leggere partiture nuove” (quando sanno leggere la musica…) o che “le donne italiane non compongono per l’orchestra sinfonica” !!  Un “Libro Bianco” potrebbe stimolare la”conoscenza  culturale” d’alcuni direttori artistici.

La ricerca “Culture Gates- Secret Agendas in Orchestra Programming”, portato avanti per la Comunità Europea e pubblicato a Bonn l’anno scorso, ha rilevato che soltanto 0,05% della musica programmata dalle grand’orchestre, festival e la RAI, è composta da donne.  Visto il grande numero di compositrici italiane, molte con riconoscimenti internazionali, edizioni, cd ecc. questa “indifferenza” versa la musica delle donne non è più accettabile.  La Fondazione ha preparato una proposta per il governo in merito allo spazio che deve essere dato alla musica delle donne; abbiamo anche chiesto che le grande organizzazioni (che ricevano i grandi contributi dallo Stato) siano “convinte” a costituire “commissioni per la lettura delle partiture”.   

Catalogazione di cd e materiali audio

La Fondazione possiede oltre cinque mila cassette, Cd, LP, video, DVD con musiche di compositrici – passate e presenti – di tutto il mondo.    Per affrontare il problema dell’organizzazione e della gestione di tale imponente massa di materiale documentario si è provveduto ad una catalogazione computerizzata atta a facilitare le ricerche con interrogazioni multiple ed accessi diversi.   Siete invitate ad inviare registrazioni delle vostre musiche – anche in cassetta – per questa sezione della biblioteca.

Biblioteca della Fondazione

Sotto la guida dell’amico Domenico Carbone, già direttore della Biblioteca Musicale del Conservatorio di Santa Cecilia, e con l’aiuto di un gruppo di musicologhe e laureandi entusiasti, stiamo procedendo con la sistemazione archivistica di tutto il nostro fondo.

Con un decreto in data 3 dicembre 2003 (Visti gli artt. 6 e 7 del Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352 (supplemento ordinario della “Gazzetta Ufficiale”, n. 302 del 27 dicembre 1999), è stata riconosciuta dalla Sovraintendenza Archivistico del Ministero per i Beni e Le Attività Culturali come "Biblioteca ed Archivio di rilevanza storica per lo stato....essenziale per lo studio e conoscenza della storia delle donne."   Attendiamo un trasloco a Roma nel corso di quest'anno (per volontà del Ministro per i Beni culturali).    

Sarebbe importanti, per la nostra raccolta di oltre 28 mila partiture e 500 CD di musiche di donne (i cd sono attualmente in catalogazione ed andranno on-line più tardi quest'anno) ricevere copie delle tue musiche e dischi che possono essere inviate anche al indirizzo di Roma: Via Proba Petronia 82, 00136 Roma.

Ultima annotazione:    riceviamo lettere da giovani compositrici (neo-diplomate) che dicono di averci trovato on-line ma di non aver ricevuto informazione sulle attività della Fondazione dai loro Conservatori.    Una volta all'anno inviamo una lettera con materiali a tutti i conservatori in Italia e nella Comunità - recentemente abbiamo anche inviato una copia del libro "Una Visione Diversa".    

Sappiate che soltanto 10% delle istituzioni italiane hanno inviato un cenno di risposta - in altri paesi in Europa la risposta è di quasi 75%.    V'invito a voler comunicare notizie del nostro lavoro alle vostre allieve e colleghe più giovani.

Molto cordialmente

Patricia Adkins Chiti

Presidente

